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Il caso Cinque anni fa il presidente di Quartieri Connessi, Salvatore Antoci, denunciava lo scandalo delle buche

Strade colabrodo, la storia si ripete
Nel 2013 il Consigliere comunale di Lbc parlava di malaffare dell’asfalto. In Regione pronta un’ interrogazione sulla Pontina

Cinque anni fa il presidente di
Quartieri Connessi Salvatore An-
toci, oggi consigliere comunale a
Latina con Lbc, aveva inviato un
dossier in Procura denunciare lo
stato disastroso delle strade nel
capoluogo e soprattutto per avan-
zare l’ipotesi, credibilissima, che
amontedel disastrovi fossenien-
t’altro che una truffa colossale
perpetrata ai danni dello Stato e
dei cittadini. «I guasti prodotti
dal malaffare dell’asfalto - scrive-
va Antoci rivolgendosi al Procu-
ratore De Gasperis - sono enor-
mi». Parole dell’aprile del 2013.
Intanto sul caso della Pontina il
consigliere regionale Giuseppe
Simeone ha annunciato che pre-
senteràuna interrogazione inRe-
gione. «La situazione è vergogno-
sa», ha detto in una nota.
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All’i n te rn o

Il progetto del complesso termale ad Aprilia
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Il caso di via Polusca
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Trasporto, appalto affidato
Il fatto Ieri la decisione della commissione che ha valutato le proposte. Le buste
erano state aperte il 25 gennaio scorso. Poi rallentamenti dovuti ai ricorsi al Tar
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Giuseppe
Simeone

L atina Gli scassinatori hanno fatto sparire una cassaforte che custodiva l’arsenale. Indagini della polizia

Furto in casa, i ladri trovano 10 pistole
Il colpo messo a segno in un’abitazione in zona Pantanaccio. La scoperta è stata fatta martedì sera
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LA SEPARAZIONE
JACOPO PERUZZO

Le parole, alla fine, sono diven-
tati fatti. Liberi e Uguali non è riu-
scito a mandare giù la manovra
del presidente della Regione, Ni-
cola Zingaretti, che ha nominato
nove assessori su dieci totali in
tempi da record, apparentemente
senza consultare gli alleati - o al-
meno così denuncia LeU - e la-
sciando una sola delega al partito
di Pietro Grasso. Questi i motivi
per cui «Liberi e Uguali ha deciso
di non entrare nella nuova Giunta
Zingaretti», così come spiegato
dai coordinatori regionali di Leu
Angelo Fredda e Piero Latino.
«Abbiamo consegnato ieri matti-
na al presidente Zingaretti la pro-
posta unitaria di LeU per l’indivi -
duazione della figura che avrebbe
dovuto ricoprire il ruolo di asses-
sore nella Giunta regionale - spie-
gano - Le ricostruzioni di una con-
trapposizione tra i soggetti pro-
motori di Liberi e Uguali, Art1-
Mdp e Si, che al contrario hanno
lavorato da subito per una soluzio-
ne condivisa». A rafforzare la pre-
sa di posizione di LeU, è il ruolo
«determinate» che il partito ha
svolto in queste elezioni: sono sta-
ti 88mila i voti portati a Zingaretti
grazie a Liberi Uguali. E il presi-
dente, alla fine dei giochi, ha vinto
su Parisi per 54mila voti. «Zinga-
retti - proseguono i due coordina-
tori - ha strutturato la Giunta sen-
za coinvolgere nella discussione le
forze politiche di maggioranza».

Il presidente Zingaretti, intan-

Il presidente
guarda avanti:
«S ono
p o s i t i vo,
bast a
posizioni
p re c o st i t u i te »

Il presidente
della Regione
L a z i o,
Nicola Zingaretti

to, sembra restare impassibile: l’o-
biettivo è quello di andare avanti
con il governo. «Sono ottimista -
ha spiegato a margine della prima
riunione di Giunta di ieri mattina -
e spero che preverrà il senso di re-
sponsabilità tranoi e le opposizio-
ni, che non ci siano posizioni pre
costituite».

Argomentazioni che però non
sembrano essere approvate da
Energie per l’Italia. Il coordinato-
re regionale di Epi, Donato Robi-
lotta è chiaro: «Il contrasto che si è
aperto tra Leu e Zingaretti in me-

rito alla rappresentanza in giunta
regionale fanno assottigliare sem-
pre più i numeri in Consiglio su cui
può contare il Presidente della Re-
gione. Zingaretti però si dimostra
tranquillo perché è ormai eviden-
te che sta costruendo un accordo
politicocon i 5 stelle, comeconfer-
mano le recenti prese di posizioni
della Lombardi e la mancanza di
qualsiasi critica al varo dellagiun-
ta, a partire dall’accettazione del
loro programma dei rifiuti zero e
del noai termovalorizzatoriprevi-
sti dal Governo Renzi».l

Il fatto L’alleanza era sopravvissuta soltanto nel Lazio, ma ora c’è la scissione

LeU, ecco lo strappo con il Pd
Il partito rinuncia all’a s s e s s o re

LA NOVITÀ

È stata approvata durante la
prima Giunta della nuova ammi-
nistrazione Zingaretti, la delibe-
ra di modulazione finanziaria
del PSR 2014-2020, che consente

il rifinanziamento della misura
11 del Programma di Sviluppo
Rurale per un totale di 30 milio-
ni di euro, con un impegno di
spesa sui prossimi cinque anni.
È stato firmato il primo atto da
assessore di Enrica Onorati, de-
legata all’Agricoltura, Ambiente
e Politiche della Valorizzazione
della Natura, che definisce que-
sto bando come «un importante
segnale di continuità e di soste-
gno per un settore strategico per

l’economia laziale. La Misura ha,
infatti, come obiettivo l’incenti-
vo per gli agricoltori a introdur-
re in azienda il metodo di produ-
zione biologico, a mantenere ta-
le metodo laddove sia stato già
adottato in passato e a contribui-
re alla conservazione della biodi-
versità e alla riduzione dell’ero-
sione genetica attraverso la di-
minuzione dell’intensità delle
pratiche agronomiche in agri-
coltura».l

Trenta milioni per l’agricoltura biologica
La prima delibera è di Enrica Onorati
Il neo assessore
presenta il programma
di rifinanziamento

Un agricoltore al lavoro

88
l Sono 88mila
i voti ottenuti
da LeU a sostegno
di Zingaretti,
che ha vinto su Parisi
per 54mila preferenze

DIFESA DELLE SPIAGGE
Costa di Fregene
L’ok al geotubo
l È arrivato l’ok della
Regione per il
posizionamento del
geotubo di 750 metri da
riempire di sabbia, a trenta
metri dalla riva, a difesa
della costa sud di Fregene
martoriata dall'erosione e
che vede strutture balneari
danneggiate da mareggiate.

L’I N I Z I AT I VA
Spazio ai talenti digitali
I corsi di fromazione
l Lazio Innova chiama a
raccolta studenti,
imprenditori, maker,
designer tra i 14 e i 35 anni.
Le aziende offriranno a 15
giovani talenti la
possibilità di formarsi dal
21 al 25 maggio, presso lo
Spazio Attivo di Roma
Casilina .

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Angelo Tripodi
Le g a

Il leghista pontino
Angelo Tripodi è in
corsa per il ruolo di

capogruppo al
Consiglio regionale

Simeone verso la vicepresidenza
Alla Pisana Il consigliere di Forza Italia dovrebbe ottenere la nomina insieme al collega del M5S Devid Porrello
Le cariche dell’ufficio di presidenza fondamentali per avviare l’amministrazione Zingaretti con speranze di tenuta

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

Il passo indietro di Liberi e
Uguali, che ha deciso di non en
trare nella giunta Zingaretti,
rende se possibile ancora più
incerto il destino dell’a m m i n i-
strazione regionale dando di
fatto più potere di trattativa a
centrodestra e Movimento 5
Stelle. Un potere che si tramu-
terà presto in poltrone. Quelle
più ghiotte sono posizionate
nell’ufficio di presidenza del
Consiglio regionale e in questo
momento, tra i nomi che circo-
lano, c’è quello del consigliere
pontino di Forza Italia Giusep-
pe Simeone.

E’ una partita tutta interna al
centrodestra pontino e a defi-
nire gli scenari sono i due coor-
dinatori regionali Claudio Faz-
zone e Francesco Zicchieri. I
contatti col presidente Nicola
Zingaretti sono frequenti. L’i-
dea è quella di costruire un uf-
ficio di presidenza che sia il più
possibile rappresentativo di
tutte le forze presenti in aula.
dando per scontato che la pre-
sidenza del Consiglio andrà a
Daniele Leodori del Pd, le due
vicepresidenze saranno divise
tra M5S e centrodestra. I grilli-
ni, per voce della ex candidata
presidente Roberta Lombardi,
hanno indicato David Porrello
per quell’incarico. Al suo se-
condo mandato alla Pisana, ha
l’esperienza necessaria per una
carica di questo spessore. Nel
centrodestra invece la partita è
ancora aperta. La Lega rivendi-
ca per sé la carica di vicepresi-
dente, ma Forza Italia non in-
tende cedere su un ruolo che di
fatto rappresenta il riconosci-
mento della leadership della
coalizione. La soluzione po-
trebbe arrivare dalle presiden-

ze di commissione che mai co-
me questa volta avranno guide
e maggioranze variabili. La Le-
ga indicherebbe uno dei tre
eletti romani per l’incarico di
vice, mentre gli azzurri punta-
no tutto su Simeone. Il formia-
no è infatti il secondo più vota-
to del gruppo che sarà guidato
dal più votato, ossia Adriano
Palozzi. Fazzone sta lavorando
proprio in questo senso e nelle
prossime ore, probabilmente
prima della pausa pasquale, si
sbloccherà il tutto. Alla Lega

Il consigliere
regionale di Forza
Italia Giuseppe
Simeone è al suo
secondo mandato
alla Pisana

Il centrosinistra
regionale ha numeri

risicati per governare
e serve l’aiuto delle

altre forze in aula

Il progetto L’assessore Leggio ha fissato gli obiettivi pensati in particolare per aiutare le persone disabili

Comune digitale, servizi sempre più accessibili
LA NOVITÀ

Il Comune di Latina ha defi-
nito gli obiettivi di accessibilità
del sito web e dei servizi infor-
matici per l’anno 2018. L’a c c e s-
sibilità è definita nella Legge
Stanca come «la capacità dei si-
stemi informatici, nelle forme e
nei limiti consentiti dalle cono-
scenze tecnologiche, di erogare
servizi e fornire informazioni
fruibili, senza discriminazioni,
anche da parte di coloro che a
causa di disabilità necessitano
di tecnologie assistive o confi-
gurazioni particolari». La nor-
mativa prescrive alle ammini-
strazioni di pubblicare, entro il
31 marzo di ogni anno, gli
obiettivi di accessibilità al fine
di “abbattere le barriere che li-
mitano l'accesso dei disabili
agli strumenti della società del-

l'informazione e li escludono
dal mondo del lavoro, dalla
partecipazione democratica e
da una migliore qualità della
vita”.

Da qui la decisione di Cristi-
na Leggio, Assessore a Parteci-
pazione e Smart City, e del Con-
sigliere con mandato all’a c c e s-
sibilità Dario Bellini, di rilan-
ciare sul tema con i primi sei
obiettivi da raggiungere entro
il 2018 e altri due da centrare
nel triennio come aggancio al
futuro sul tema della parteci-
pazione democratica. Entro la
fine dell’anno, per la parte che
attiene al sito web dell’A m m i-

nistrazione, saranno migliorati
i moduli e i formulari presenti
sul portale con una revisione
totale della strutturazione dei
contenuti. Proseguirà il percor-
so già avviato con le associazio-
ni di formazione sugli aspetti
tecnici necessari ai disabili vi-
sivi per l’accesso alle informa-
zioni presenti sul sito. È in cor-
so un monitoraggio completo
delle postazioni di lavoro, gra-
zie al progetto di alternanza
scuola-lavoro con l’istituto
Marconi, per verificare che sia
data attuazione alle specifiche
previste dalle circolari dell’A-
genzia per l’Italia Digitale. l

L’a s s e s s o re
Cristina Leggio al
Lavoro nel suo
ufficio di piazza del
Po p o l o

potrebbe finire in questo senso
un segretario d’aula, con l’altro
destinato al Pd.

Se va in porto la tripla Leodo-
ri, Porrello e Simeone avrem-
mo la dimostrazione di un’i n-
tesa di massima stretta tra Zin-
garetti, Fazzone e Roberta
Lombardi che garantisce il per-
durare della legislatura regio-
nale, pur tra mille possibili in-
toppi. Il consiglio regionale si
trasformerà spesso in una sor-
ta di Vietnam per non parlare
delle commissioni, dove l’a g i-
bilità sarà al limite del preca-
rio.

Per i consiglieri pontini, co-
munque, la partita delle cari-
che promette bene: Simeone
lotta per la vicepresidenza,
mentre Angelo Tripodi dovreb-
be diventare capogruppo della
Lega. l
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A
nche quest’anno, nel
mese di aprile, precisa-
mente domenica 15, si
celebrerà la 49esima Sa-

gra del Carciofo setino. Si tratta
di una manifestazione che coin-
volge molti agricoltori della Pro-
vincia di Latina e delle zone limi-
trofe, attraverso la quale Sezze
diventa centro di attività cultura-
li, folcroristiche, oltre che gastro-
nomiche. Per i bambini si tratta
di un momento di grande festa
non solo per la presenza delle nu-
merose bancarelle, stand gastro-
nomici, bande musicali, giocolie-
ri, majorettes e quant’altro, ma
soprattutto perché le scolaresche
ne sono direttamente coinvolte.

Il Comune di Sezze, con il pa-
trocinio della Provincia di Lati-
na, della Regione e di altri enti
del territorio, promuove una se-
rie di iniziative dedicate ai bam-
bini. In primo luogo il Concorso
dal titolo “Sezze e il suo dialetto”
che quest’anno è dedicato all’uso
dei soprannomi in dialetto seti-

no “Accome ci diceuano a patto?”
Si tratta di un concorso a premi
che invita gli alunni dei diversi
ordini di scuola a scrivere poesie
e filastrocche in dialetto setino.
Gli elaborati saranno poi giudi-
cati da una apposita giuria e i pri-
mi tre saranno premiati.

Altro momento interessante
per le scolaresche è la possibilità
di partecipare alla Sagra non so-
lo con stand e bancarelle ma an-

che con canti, giochi popolari
(quelli di una volta naturalmen-
te), sfilate per le vie del paese con
i costumi tipici setini. Insomma
un momento di grande festa e di-
vertimento per tutti i bambini.
Che dire allora? Vi aspettiamo
numerosi alla Sagra il prossimo
15 Aprile.

Gli alunni delle classi 2A, 2B e 2C
Scuola primaria plesso Melogrosso

IC Valerio Flacco di Sezze

Anche per
i bambini

l’eve nto
divent a

occ asione
di festa e

diver timento

Pres enti
banc arelle,
majorettes ,

giocolieri,
band musicali

e tanti stand
g a st ro n o m i c i

Il re degli ortaggi, un fiore con tanti effetti benefici

S
embrerebbe che il carcio-
fo venga soprannomina-
to il “re degli ortaggi”
non solo per la sua con-

formazione fisica, ma anche per
le sue proprietà. Non dimenti-
chiamo che il carciofo è un fiore
e quando è pronto da cogliere, si
presenta dritto, tondo e un po’
schiacciato, di forma diversa da
quella ovale e affusolata degli
altri tipi di carciofo. Riguardo ai
suoi effetti benefici, ricordiamo
che il carciofo ha pochissime ca-
lorie, svolge un’azione anti cole-
sterolo, è ricco di ferro e potas-
sio e3 svolge una funzione depu-

rativa del fegato. Tutte le parti
del carciofo possono essere uti-
lizzate, persino le foglie che ven-
gono impiegate nella fitotera-
pia, il gambo che può essere
condito ad insalata o l’acqua di
cottura che è molto ricca di Sali
minerali.

Il carciofo ha proprietà an-

Lavori svolti dagli alunni degli IC
Flacco di Sezze e Chiominto di Cori

Sezze ‘c apit ale’ del carciofo
Il territorio Tutto pronto per la 49esima edizione della coinvolgente sagra

tiossidanti, favorisce la depura-
zione renale, abbassa la pressio-
ne sanguigna e combatte la cel-
lulite. Tutti i setini sono orgo-
gliosi di essere la patria del “car-
ciofo”, questo alimento sano che
negli ultimi tempi ha ricevuto
anche il marchio DOP (Denomi-
nazione Origine Protetta). A
questo proposito vi inviamo al-
cune ricette curiose sull’impie-
go dei carciofi in cucina, così co-
me suggerito dalle nostre non-
ne.

Gli alunni delle classi 2A, 2B e 2C
Scuola primaria plesso Melogrosso

IC Valerio Flacco di Sezze

Il carciofo ha proprietà
antiossidanti, favorisce

la depurazione renale,
abbassa la pressione

e combatte la cellulite
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T
ra le molte attività che noi
alunni delle scuole prima-
rie abbiamo realizzato in
questo anno scolastico, c’ è

stata l’iniziativa “Alla ricerca dei te-
sori pontini”, un simpatico album
di figurine che permette a noi pic-
coli alunni dellascuola primaria, di
conoscere la ricchezza turistica,
storica, geografica, artistica, ga-
stronomica e delle tradizioni popo-
lari del nostro territorio, che non ha
nulla da invidiare alle altre parti
d’Italia.

L’album ci è piaciuto tantissi-
mo e abbiamo spesso rinunciato
alla nostra merenda pur di com-
pletare la serie delle figurine, co-
me di solito facciamo con quelle
dei calciatori. I nostri maestri
hanno potuto vedere come questa
iniziativa ha trasformato i mo-
menti caotici delle nostre ricrea-
zioni e del dopo pranzo; con noi
bambini che ogni volta che apriva-
no il pacchetto delle figurine, ave-
vamo modo di conoscere i 33 co-
muni della provincia in cui vivia-
mo. Per gli insegnanti, vedere gli
alunni che si scambiavano le figu-
rineculturali èstatauna bellasod-
disfazione, che ha contribuito a
farci conoscere meglio.

Tra i paesi che abbiamo cono-
sciuto con questa iniziativa, ha un
posto particolare Roccamassima,
centro meno conosciuto di altri
ma il più alto della Provincia di La-
tina.Ancora vivente il poverellodi
Assisi, San Francesco, Rocca Mas-
sima fu fondata nel 1202 per vole-
re del papa anagnino Innocenzo
III, lo stesso che approvò verbal-
mente la prima regola francesca-
na, il quale con una bolla papale
donò il monte Massimo al nipote,
conte Pietro Annibaldo. Su questo
colle, il più elevato della provincia
di Latina, venne così costruita per
prima una rocca, una piccola for-
tezza che servisse da controllo e
difesa della sottostante ed antica
Via Latina, e da qui viene il nome
del paese. Infatti, dal punto più al-
to di Rocca Massima, si possono
vedere e perciò controllare la Val-
le del Sacco, i Colli Albani e l’Agro
Pontino, rendendo così Rocca
Massima un punto di notevole im-
portanza strategica commerciale
e militare. Il nucleo abitato del
paese ha avuto origine con la co-
struzione militare, denominata
appunto Rocca, che serviva anche
a difendere le prime case costrui-
te.Assieme adessa, vennecostrui-
ta una piccola chiesa per gli abi-
tanti del paese, dedicata a San Mi-
chele Arcangelo, culto che si ritro-
va in ogni abitato posto sulla via
Francigena che univa i più antichi
santuari dell’Europa allora cri-
stiana, San Giacomo di Compo-
stella (in Spagna) e la grotta dove
apparve San Michele Arcangelo

sul Gargano, in Puglia. In seguito,
la chiesa venne ingrandita unen-
dola alla rocca, prendendo l’aspet -
to attuale. Nelle immediate vici-
nanze si trovano poi il Palazzo Pa-
tronale, di proprietà di Pietro An-
nibaldo, e il palazzo comunale. La
particolarità dell’abitato di Rocca
Massima è il suo sistema difensi-
vo, con l’assenza di un vero e pro-
prio muro, tipico dell’epoca comu-
nale, che circondasse e protegges-
se le case: infatti, per la difficoltà a
costruire sul monte Massimo, si
preferì sfruttare le mura delle
stesse case, costruite una affianco
all’altra senza intervalli, raffor-
zandole con alcune case-torri di-
fensive. L’unico punto di accesso
al paese era costituito da una larga
porta, usata anche per il passaggio
degli animali e dei carri, chiusa di
notte, e da due stretti passaggi per
le persone, localmente chiamati
“Buci”. Poi alla famiglia dei Conti
succedettero i Doria Pamphilj di
Roma e il paese seguì le sorti dello
Stato della Chiesa.

Tra lemanifestazioni chesi ten-
gono a Roccamassima c’è la rasse-
gna internazionale organistica,
nella quale si esibiscono i più fa-
mosi maestri d’organo del mon-
do; il premio di poesia Goccia d’O-
ro. Da segnalare anche il “Volo
d’angelo”più lungo del mondo.

L’auspicio degli insegnanti e
dei proponenti l’iniziativa del
quotidiano “Latina Oggi” è che i
piccoli alunni imparino sempre
più ad apprezzare ciò che li circon-
da e da grandi, futuri uomini del
domani, possano capire che il turi-
smo migliore non è solo quello dei
paesi esteri, ma con poca spesa
può essere bello e gratificante an-
che un fine settimana nei paesi
che hanno così conosciuto. Non
serve scappare lontano quando il
bello è sotto casa tua!

Gli alunni della classe 4A
IC Chiominto di Cori

In alto
l’a s p e tto
folklor istico
della sagra
del carciofo
di Sezze
A lato
un disegno
re a l i z z a to
dagli alunni
della scuola
C h i o m i n to
di Cori
re l a t i vo
alla rassegna
o rga n i s t i c a
inter nazionale
che si svolge
a Roccamassima

Rocc amassima ,
il paese più alto
Il territorio Il nucleo abitato è nato con la costruzione
militare che serviva anche a difendere le prime case

Tra le tante
att ratt i ve

ci sono
la rassegna

organicistic a
e il Flying
in the sky
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Bilancio e strisce blu
C’è voglia di chiarezza
Il caso Il consigliere di minoranza De Angelis chiede delucidazioni
sulle procedure che hanno portato all’approvazione delle delibere

GAETA
ROBERTO SECCI

Bilancio di previsione e nuova
regolamentazione delle tariffe per
la sosta a pagamento. Binomio fi-
nora rimasto estraneo alla discus-
sione che in queste settimane sta
tenendo banco, dentro e fuori i
corridoi della politica, nella città
del Golfo.

Sulle due deliberedi Giunta che
hanno rivoluzionato non solo le
tariffe delle strisce blu ma anche
l’accesso alla zona a traffico limi-
tato nel quartiere medievale di
Gaeta sembra intenzionato a far
luce il consigliere di minoranza e
Presidente della Commissione
permanente di controllo e garan-
zia, Franco De Angelis, che pro-
prio in queste ore avrebbe inviato

al Collegio dei Revisori dei Conti e
al segretario generale del Comu-
ne, richiesta di chiarimenti sull’ef -
fettiva procedibilità e un parere
formale in particolare sulla deli-
bera che regola le tariffe dei par-
cheggi a pagamento (n. 79 del 15
marzo 2018). In sostanza, il consi-
gliere De Angelis contesterebbe il
fatto che la Giunta prima con deli-
bera n. 10 del gennaio scorso ha
provveduto alla determinazione
delle tariffe dei servizi a domanda
individuale per gli esercizi
2018/2020 (precisando che «tale
determinazione deve avvenire
non oltre la datadella deliberazio-
ne del bilancio)», poi sempre a
gennaio 2018 approva del bilancio
di previsione 2018-2020, per arri-
vare infine a marzo, con la delibe-
ra finita nel mirino delle critiche,
che ridefinisce le tariffeper learee

di sosta a pagamento. Su questo
iter il consigliere De Angelis
avrebbe chiesto parere formale al
Collegio dei Revisori dei Conti. Ma
ci sarebbe un altro aspetto posto
sotto i riflettori dal consigliere di
minoranza De Angelis ovvero la
carenza di motivazione che giusti-
ficherebbe l’immediata eseguibi-
lità del provvedimento adottato
dalla Giunta. Mentre continua la
raccolta firme per la richiesta di ri-
duzione dell’abbonamento da 40
a25 euro,dicuisi è fattosostenito-
re l’altro consigliere di minoranza
Luigi Passerino, il clima politico e
cittadino sulle delibere sembra
decisamente acceso alla luce an-
che della bocciatura per la ztl tutto
l’anno arrivata dai commercianti
del quartiere medievale. Insom-
ma la questione sembra pronta ad
entrare nel prossimo Consiglio. l

Il consiglio comunale di Gaeta

Obiettivo: diffondere
la cultura e il concetto
di Legalità economica

FORMIA

Cultura della legalità econo-
mica. Questo il tema dell’incontro
tra gli studenti dell’Istituto Supe-
riore “I.I.s Fermi – Filangieri – se -
zione Geometri – e le Fiamme
Gialle. È un’iniziativa che trae ori-
gine da un Protocollo d’intesa tra
il Comando Generale della Guar-
dia di Finanza ed il Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e del-
la Ricerca finalizzata apromuove-
re, nell’ambito dell’insegnamento
“Cittadinanza e Costituzione”, un
programma diattività a favore de-
gli studenti della scuola primaria
e secondaria. L’intento è di far ma-
turare la consapevolezza del valo-
re della legalità economica, con
particolare riferimento alla pre-
venzione dell’evasione fiscale e
dello sperpero di risorse pubbli-

che, delle falsificazioni, della con-
traffazione, nonché dell’uso e del-
lo spaccio di sostanze stupefacen-
ti. E’ stato così sviluppato il pro-
getto denominato “Educazione al-
la legalità economica” che preve-
de l’organizzazione, a livello na-
zionale, di incontri presso le scuo-
le orientatia: crearee diffondereil
concetto di “sicurezza economica
e finanziaria”; affermare il mes-
saggio della “convenienza” della
legalità economico-finanziaria e
stimolarenei giovaniunamaggio-
re consapevolezza del delicato
ruolo rivestitodal Corpo.Ai ragaz-
zi dell’Istituto Superiore il Ten.
Mario Moscardin oltre ad illustra-
re la funzione della Guardia di Fi-
nanza nel panorama istituzionale
del Paese, e le attività di preven-
zione e di repressione condotte
dal Corpo, ha mostrato immagini
di vita operativa nei settori, dell’e-
vasione fiscale, del controllo della
spesa pubblica e del contrasto al
traffico di sostanze stupefacenti.
Sono intervenute anche le unità
cinofile antidroga del Corpo. l R .S.

Una veduta del porto commerciale di Gaeta

L’incontro tra gli studenti
dell’I.I.s Fermi–Fi l a n g i e r i
e le Fiamme Gialle

Porto di Gaeta, 2017 da record per le navi da crociera

ECONOMIA E TURISMO

Sono numeri positivi anche
per il porto di Gaeta, quelli resi no-
ti dall’Ufficio statistiche dell’Au -
torità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale che
confermano la crescita del traffi-
co passeggeri,RO-RO, containere
delle rinfuse solide, con l’eccezio -
ne dei traffici legati al ciclo pro-
duttivo della centraledell’Enel. In
particolareper la cittàdel Golfo, il
settore crocieristico fa registrare

Cresce anche il comparto
merci: +125% solo
nel traffico di pellets

un record storico con 4500 pas-
seggeri e 12 navi approdate. Al-
trettanto positive sembrerebbero
essere le proiezioni per il 2018.

Sempre con riferimento allo
scalo di Gaeta sorride anche il da-
to del comparto merci. Si registra
infatti un incremento del 2,6%
(+47 mila tonnellate) del traffico
complessivo, determinato essen-
zialmente dall’aumento delle
merci liquide del 14% (+160mila
tonnellate), pari complessiva-
mente a 1,3 milioni di tonnellate, a
fronte di una flessione del 17% del
traffico di merci secche, pari a 550
mila tonnellate complessive. Il
traffico di merci secche, diversa-
mente dal I semestre quando si re-
gistrava un preoccupante -35%,

nel secondo semestre è risultato
in crescita. Da segnalare una sen-
sibile crescita, nella categoria “al -
tre rinfuse solide”, del traffico di
wood pellets (+125%) pari com-
plessivamente a 68 mila tonnella-
te. «Tali dati, benché positivi, non
possono tuttavia – sostiene il Pre-
sidente dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale di Majo – far venir
meno l’esigenza di portare avanti
tutte quelle iniziative e progetti
volti a rendere ancora più compe-
titivi i porti del network laziale,
rendendo più efficienti i servizi
portuali e di interesse generale e
potenziando la dotazione infra-
strutturale portuale dei tre porti
laziali».l R .S.

Un momento della lezione

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

«Carente motivazione
che giustificherebbe

l’immediata eseguibilità
del provvedimento

adottato dalla Giunta»



30 EDITORIALE
OGGI

M e rc o l e d ì
28 marzo 2 01 8

Il teatro Remigio
Pa o n e

Teatri, spunta la “Formia Cultura”
La proposta U n’azienda speciale o una fondazione per gestire il Remigio Paone e l’Auditorium di via Spaventola
Il piano dell’ex assessore Claudio Marciano, tra gli ideatori già della FRZ, municipalizzata che gestisce i rifiuti

IL PROGETTO
MARIANTONIETTA DE MEO

Come per le strisce blu o per i
rifiuti, ora anche per la Cultura
viene lanciata una proposta di
creare un soggetto gestore ad
hoc. L’idea è quella di fondare
una “Formia Cultura” ovvero
«un soggetto di diritto pubblico
o privato senza scopo di lucro
(azienda speciale/fondazione),
che operi nel campo dell’arte e
che gestisca gli spazi assieme al-
le strutture archeologiche e ai
progetti comunitari ABC con la
Regione su cui c’è un milione di
euro di risorse. Capitale comple-
tamente pubblico, aperto per
una piccola percentuale all’azio-
nariato popolare, agli istituti di
credito locale e alle aziende che
vogliano investire una parte dei
loro proventi in progetti a scopo
socio-culturale». A suggerire
questa strada da intraprendere è
l’ex assessore comunale Claudio
Marciano, tra gli ideatori già del-
la Formia Rifiuti Zero.
L’occasione per parlare di que-
sto progetto è stato l’atto comu-
nale pubblicato qualche giorno

fa sull’albo pretorio del comune
di Formia relativo al nuovo rego-
lamento per la concessione in
uso temporaneo di sale e spazi
comunali. Un documento che ha
subito destato preoccupazione.

In particolare non convince
l’articolo 10 di questo regola-
mento, quello che parla di un ca-
none per le concessioni.

«Per l’utilizzo delle sale comu-
nali i richiedenti sono tenuti a
corrispondere un importo per la
concessione in uso temporaneo
delle stesse - si legge nello stesso
-. L’entità della tariffa giornalie-
ra è determinata dalla Giunta
Comunale ed approvata con pro-
pria deliberazione». Il piano di
mettere a pagamento le sale co-
munali a Formia già anni fa ha
fatto registrare una mobilitazio-
ne, con delle manifestazioni in
strada. Lo ribadisce Claudio

Marciano, quando afferma: «La
gratuità nella fruizione degli
spazi comunali fu uno degli ar-
gomenti più importanti della
piccola ma significativa mobili-
tazione di cittadini avvenuta al-
cuni anni fa a Formia. Ne emerse
nel 2014 un nuovo regolamento
che stabiliva la gratuità per l’ac-
cesso a sala Ribaud, sala Sicurez-
za, Officina Culturale, Corte Co-
munale e alla Casa del Parco de

Curtis».
Per Marciano sarebbe oppor-

tuno che il Commissario Prefet-
tizio rimuova quell’articolo, sal-
vaguardando le decisioni prese
dal precedente Consiglio Comu-
nale, fino a quando non si inse-
dia quello nuovo. Il perchè di
questo sollecito? «La gratuità
nell’accesso alle sale comunali
ha consentito negli ultimi cin-
que anni un aumento straordi-

nario del loro uso, con eventi e
iniziative che si sono tenute qua-
si ogni settimana e hanno coin-
volto migliaia di persone. Ripri-
stinare il pagamento è una deci-
sione inaccettabile, che viola il
diritto della nostra comunità ad
autodeterminare la governance
delle proprie strutture». Nel suo
intervento, poi si sofferma a par-
lare della gestione degli spazi più
complessi, Teatro Paone e Audi-
torium Foa in primis e da qui la
novità. «A mio avviso il Comune
non può gestire direttamente
queste strutture, non ha gli stru-
menti né le competenze, e infatti
aver provato a fare così ha deter-
minato un loro utilizzo parziale
in passato. Un bando per la con-
cessione di entrambi gli spazi è
una possibilità ma resta sempre
il rischio di una loro semi-priva-
tizzazione». Da qui la proposta
di fondare una “Formia Cultura”
perchè «bisogna superare la vi-
sione per cui la “cultura”è un set-
tore di spesa e di spreco, e il mi-
glior modo per farlo è struttura-
re un soggetto professionalizza-
to, alla pari di quanto fatto sui ri-
fiuti e di quanto si dovrà fare su
sosta e trasporto pubblico». l

Intanto è scontro
sul nuovo regolamento

per l’uso di spazi comunali
ed il pagamento

di un canone

In ricordo di Enzo Simeone “Z i go n e”

L’INIZIATIVA

Il Partito della Rifondazio-
ne Comunista di Formia inten-
de ricordare Enzo Simeone
“Zigone”, a dodici anni dalla
sua scomparsa.

Oggi pomeriggio dalle 19 in
poi sarà proiettato il film-do-
cumentario “Sono un uomo tra
milioni...”.

L’iniziativa, nello specifico,

si svolgerà in via Maiorino 31,
sede del Partito della Rifonda-
zione Comunista, del Comitato
Spontaneo di Lotta Contro Ac-
qualatina, della Fondazione
“Enzo Simeone” e dello spor-
tello di Segretariato Sociale.

«Negli anni trascorsi insie-
me a lui abbiamo imparato che
cosa significa essere comunisti
e che cosa significa la politica
come servizio e non come stru-
mento di arricchimento perso-
nale - spiegano i promotori del-
l’iniziativa di oggi pomeriggio
-. Dunque un comunista al ser-
vizio degli strati sociali meno
abbienti, che spiccava per le

sue doti di apertura, di umani-
tà, di solidarietà e di sensibilità
e soprattutto per la sua capaci-
tà di convincere anche i più ri-
luttanti, tra di noi, sulla neces-
sità di esserci sempre, anche
alle iniziative più difficili.

Anche quando la sua salute
ha iniziato a dare i primi segni
di cedimento, ha continuato il
suo instancabile lavoro di dif-
fusione degli ideali comunisti,
al fine di edificare una diversa
umanità.

Un comunismo mai di ma-
niera, ma sempre chiaro negli
obbiettivi. Di certo ci manca la
sua capacità di anticipare i
tempi e di denunciare il marcio
che si nascondeva dietro certe
scelte. Noi faremo di tutto per
dimostrarti di essere all’a l t e z-
za dell’eredità di valori che ci
hai lasciato».l

Oggi sarà proiettato
il film-documentario “Sono
un uomo tra milioni...”

La locandina
dell’eve n to

Fo r m i a
Claudio Marciano

«Capitale completamente pubblico, aperto
in parte all’azionariato popolare»
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Cani e gatti morti
Allarme sull’isola
Il caso I decessi sono stati segnalati a Ponza e a Palmarola
Si sospetta che abbiano mangiato le esche per la derattizzazione

PONZA
BRUNELLA MAGGIACOMO

La morte di alcuni cani e
gatti sull’isola di Palmarola, sta
destando preoccupazione. Casi
di avvelenamendo di esemplari
pare si stiano registrando an-
che sul’isola maggiore Ponza.

Si punta il dito, o quantome-
no la maggior sospettata è l’o-
peraziome di derattizzazione.
Si tratta di un più ampio pro-
getto denominato Life PonDe-
rat attuato dalla Regione Lazio,
che tra gli altri ha come obietti-
vo l’eradicazione dei roditori
(ratti e topi) dall’isola di Pal-
marola, prevede anche l’a t t u a-
zione di un programma di ridu-
zione delle popolazioni di que-
sti animali infestanti anche in
ambito urbano, nei centri abi-
tati di Ponza e “Le Forna” e, più
specificamente, nelle aree
prossime ai punti di imbarco,
così da impedire il ritorno dei
ratti sulle isole appena liberate
nonché per ridurre i rischi sa-
nitari per la popolazione resi-
dente.

Il Comune di Ponza, prose-
guendo l’efficace collaborazio-
ne per la realizzazione del pro-
getto «si intende raccogliere le
segnalazioni dei cittadini sulla
presenza di roditori (topi e rat-
ti) all’interno dei centri abitati
di Ponza e Le Forna.

Al fine di individuare con
precisione i punti critici dove le
infestazioni sono più impor-
tanti, si invitano i cittadini a co-
municare agli uffici del Comu-
ne le zone nelle quali si è osser-
vata, nel corso dell’ultimo an-
no, la presenza dei roditori.

Le segnalazioni riguardano i
centri urbani sopra menziona-
ti, o le aree immediatamente

circostanti, ed indicare un to-
ponimo individuabile sulle
carte o comunque dare un rife-
rimento che permetta di collo-
care la segnalazione stessa sul
territorio», questo è quanto
contenuto nella comunicazio-
ne ufficiale che è stata diffusa
dal Comune quando è stata an-
nunciata l’adesione al pro-
gramma.

L’azione è condotta dal per-
sonale della Regione Lazio, in
stretta collaborazione con il
Comune, e prevede l’i n s t a l l a-
zione di postazioni fisse (eroga-
tori di esca rodenticida) come
nelle abituali operazioni di de-

rattizzazione urbana.
Nell precauzioni fornite,

proprio per tutelare la salute
umana e degli animali, c’è l’i n-
vito a tenere al guinzaglio i ca-
ni, e l’invito a non raccogliere
lumache almeno fino a maggio.
Il problema però e per tutti
quegli animali che vivono libe-
ri, compresi cani e gatti (che
seppure domestici possono an-
dare in giro liberamente). Un
altro aspetto di non poco conto
riguarda i volatili, anche questi
non controllabili. Infatti si te-
me per la sopravvivenza di gab-
biani e rapaci, del falco pelle-
grino e di tutte quelle specie
protette che rischiano l’a v v e l e-
namento.

Ora si dovrà verificare le mo-
dalità di distribuzione del vele-
no, se ad uccidere gli animali è
stato il veleno utilizzato nel-
l’ambito del progetto che inte-
ressa tutte le sole dell’a r c i p e l a-
go pontino. l

Una veduta
di Palmarola
e Ponza

Un altro aspetto
riguarda i volatili: si
teme per gabbiani,

rapaci, falco pellegrino
e specie protette

Il fatto Una capsula del tempo murata sarà murata sotto l’altare della cappella

Pronto il Museo della vita
Sabato l’i n a u gu ra z i o n e
VENTOTENE

Il progetto “Museo della Vi-
ta” è completato. «La finalità
principale del museo - ha dichia-
rato il sindaco di Ventotene Ge-
rardo Santomauro - è quella di
celebrare la vita tramandando
alle future nostre generazioni
una traccia delle nostre radici
con racconti sul vissuto terreno
di alcuni nostri concittadini. Co-
me a suo tempo preannunciato,
il museo accoglierà anche alcuni
messaggi di augurio e di racco-
mandazioni ai nostri discenden-

ti, sigillati in una Capsula del
Tempo murata sotto l’ altare del-
la cappella che accoglierà il mu-
seo. Sono lieto di comunicarvi
che molte famiglie hanno accol-
to con passione l’appello e han-
no contribuito offrendo racconti
e oggetti personali dei propri ca-
ri defunti e messaggi». Il museo
verrà inaugurato nella sua sede
nel cimitero sabato dalle 10.30
alle 12.30 circa. E’ stato scelto il
giorno precedente la Pasqua per
il particolare significato di que-
sta ricorrenza nella celebrazione
della Vita.

Programma: messaggi intro-

duttivi; visita al museo nella cap-
pella e proiezione di alcuni
esempi dei contenuti del museo
stesso; cerimonia della Capsula
del Tempo con la partecipazione
di alcuni nostri bambini; evento
musicale in onore dei defunti -
Direttore d’orchestra Maestro
Fabio Avolio che attualmente

opera presso il Vaticano. E’ pre-
visto un servizio gratuito di na-
vette: tre autovetture faranno la
spola tra Piazza Castello-Piazza
Chiesa ed il cimitero tra le ore
10.00 e le ore 10.20 (stessa cosa
per il ritorno); sarà' inoltre di-
sponibile un servizio taxi gratui-
to l

Una veduta
di Ventotene

M o l te
fa m i g l i e

hanno
a c c o l to

l’appello e
hanno

c o nt r i b u i to
off re n d o

racconti e
o g g ett i

E’ p rev i sto
un servizio

g rat u i to
di navette da

piazza
C a ste l l o
-Chies a

- Cimitero
tra le ore 10

e le ore 10.20

IL PROGETTO

L’avvio del
p ro g ett o
d e n o m i n at o
“L ife
PonDerat ” è
st ato
a n n u n c i at o
qualche mese.
L’azione è
condotta dal
pers onale
della Regione
Lazio, in
strett a
c o l l a b o ra z i o n e
con il Comune,
e prevede
l’inst allazione
di postazioni
f is s e
(erogatori di
esc a
ro d e nt i c i d a )
come nelle
abituali
operazioni di
d e ratt i z z a z i o n e
urbana

o

Ponza l Ve ntote n e
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Marco Morandi:
«R accontiamo
le corde più intime
di Rino Gaetano»
Teatro a Carpineto Romano “Chi mi manca sei tu”
stasera in scena sul palco dell’Auditorium Leone XIII
È un intenso e sincero omaggio al cantautore calabrese

DOVE ANDARE
CLAUDIO RUGGIERO

E’ sintomatico l’episodio di un
Rino Gaetano 28enne, intervista-
to da Gianni Boncompagni nel
corso del programma Rai “Disco -
ring” del 1978, che a proposito del
proprio stile nonsense cita Maja-
kovskij e Ionesco, subito interrot-
to bruscamente dal conduttore
che non riconosce la profondità
dei suoi testi. Evidentemente i
tempi non erano ancora maturi
per comprendere appieno la ge-
niale e sempre attuale incisività
dissacratoria dei suoi meraviglio-
si versi e rime, diventati a distanza
di 37 anni dalla tragica morte te-
matiche ‘cult’ per tutte le genera-
zioni in Italia. Quella seducente
immagine di un cantautore ironi-
co, spontaneo,dalla vocegraffian-
te e dall'indole anticonformista ri-
vivrà stasera sul palcoscenico del-
l'Auditorium Leone XIII di Carpi-
neto Romano nello spettacolo
“Chi mi manca sei tu. Omaggio a
Rino Gaetano”, scritto da Toni
Fornari con Marco Morandi e

Claudia Campagnola, secondo
evento della stagione di prosa pro-
mossa e sostenuta da Atcl (Asso-
ciazione Teatrale fra i Comuni del
Lazio) e Comune di Carpineto Ro-
mano, con il patrocinio della Com-
pagnia dei Lepini e la collabora-
zione di Matutateatro.

«E’unracconto cheva a toccare
le corde più intime di Rino Gaeta-
no – ci rivela al telefono Marco

Morandi - intessuto da una grou-
pie, una di quelle ragazze che ac-
compagnavanole rockstar ingran
parte delle loro tournée e ne di-
ventavano amiche. Io canto le sue
canzoni con l’atmosfera acustica
delle suggestive sonorità di Gior-
gio Amendolara (pianoe tastiere),
Menotti Minervini (basso) e Um-
berto Vitiello (batteria e percus-
sioni), che permettono di sentire
meglio le sue parole, capire il per-
sonaggio di Rino e il suo messag-
gio. Una figura fuori schema che
incominciava a scrivere in manie-
ra strana quando non lo faceva
nessuno. Durante un concerto fe-
ce una bellissima presentazione di
‘Berta filava’ dicendo: ‘Ho scritto
una canzone molto dispersiva, co-
me lo sono i discorsi dei politici
che parlano parlano e non dicono
niente. La dedico proprio a loro’».

Marco Morando canterà, tra le
altre, “Cogli la mia rosa d’amore”,
“Aida”; “Sfiorivano le viole”;
“Spendi, spandi, effendi”, “E can-
tava la canzone”, “Mio fratello è fi-
glio unico”, “Nuntereggae più;
“Ma il cielo è sempre più blu”. In-
fo: 3200140620 - 340 7002732.l

Marco Morandi
e Claudia
C a m p ag n o l a
A destra
uno scorcio
di Carpineto
Ro m a n o

L’immagine
di un uomo
i ro n i c o,
spont aneo,
anticonformist a
e dalla voce
g ra ff i a nte

Pietro Ingrao, Sezze lo ricorda

S I PA R I O
L

Sul palco
anche Claudia
Campagnola

nel ruolo
di una groupie

L

l Carmine Buschini, il personaggio
principale della serie tv
“Braccialetti Rossi” si cimenta
insieme ad altri 18 giovani artisti
nella commedia di Giuseppe

Manfridi “La partitella”, per la regia
di Francesco Bellomo. Lo
spettacolo da domani al 15 aprile è
in programmazione al Sala
Umberto di Roma.

Roma, nel cast de “La partitella” di Manfridi

Carmine Buschini al Sala Umberto
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L’APPUNTAMENTO
FRANCESCA PETRARCA

Sappiamo da dove arriva il
jazz, conosciamo bene le sue radi-
ci afroamericane, il sentiero che
ha percorso durante il XX secolo
con le sue trasformazioni e le sue
evoluzioni che hanno dato vita ad
una varietà di stili e di sottogeneri
non indifferente: dal dixieland dei
primi anni, allo swing degli anni
venti, dal bebop al cool jazz della
metà del secolo, fino alle contami-
nazioni con il funk e l’hip hop più
attuali . Mase il suo passatoè piùo
meno storia per tutti, il presente e
il futuro non lo è altrettanto.

E’ così che ha preso vita, grazie
all’Associazione Jazzflirt - Musica
e altri Amori, una serie di incontri
finalizzati a sviscerare il tema “Il
Jazz del Ventunesimo secolo”.

A parlarne è il critico musicale e
storico della musica Vincenzo
Martorella. Un’occasione unica
per sentire dalla voce di uno dei
più grandi esperti di jazz, che cosa
è accaduto e che cosa sta accaden-
doal jazznel nostro secolo. Si trat-
ta di quattro incontri, un viaggio
dentro il cuore di una musica in

movimento. Ilprimo siègiàsvolto
lo scorso 15 marzo, il secondo si
terrà domani alle 19.00, il terzo e
quarto rispettivamente il 26 apri-
le e 10 maggio, tutti al Grande Al-
bergo Miramare di Formia (via
Appia Lato Napoli, 44). Lo spirito
dell’iniziativa, bene lo sottolinea
Gerardo Albanese, a nome del so-
dalizio organizzatore, evidenzian-
do come raccontare in presa diret-
ta un fenomeno complesso come il
jazz rappresenti al tempo della
vertiginosa velocità di informa-
zione, una forma particolare di
narrazione storica. “Lo story-tel-
ling non inteso semplicemente co-
me classificazione - aggiunge -
quanto piuttosto come interpre-
tazione di un momento storico in
cui il jazz si è trasformato fino a
non assomigliare quasi più all’i-
dea, all’immagine, alle forme alle
quali chi appartiene alla genera-
zione dei post-cinquantenni era
abituato, col risultato che molta
critica jazz, un po’ invecchiata, ar-
ranca dietro alle nuove forme nel-
le quali il jazz si reincarna con ve-
locità digitale, perdendo il contat-
to con esse. Nona caso, Sonny Rol-
lins ha recentemente dichiarato:
‘A quindici anni ascoltavo il be-
bop. Se ne avessi quindici adesso,
ascolterei l’hip hop’. E Robert Gla-
sper ha detto: ‘Cosa sarebbe la tra-
dizione del jazz se non la sua spin-
ta ad andare sempre avanti?’».
Negli appuntamenti non manche-
ranno interventi musicali e video
a testimonianza del significato in-
trinseco del jazz, un fenomeno so-
ciale, quella voce di rivolta e di lot-
ta che è stata negli Stati Uniti, agli
albori del secolo scorso. Martorel-

Lo storico e critico
musicale illustrerà
cosa sta accadendo
a questo genere
nel nostro secolo

Martorella e il jazz di oggi
Formia L’iniziativa al Miramare è un viaggio nella musica che evolve

Domani
il secondo
dei quattro
i n c o nt r i
in rassegna
Lo spirito
dell’eve nto

CULTURA & TEMPO LIBERO

No e m i
a Latinafiori
Fi r m a co p i e
per i fan

L’8 APRILE

Noemi si prepara a incon-
trare i fan del capoluogo pon-
tino, ospite ilprossimo 8 apri-
le del Centro commerciale La-
tinafiori. L’artistaè attesaper
le ore 17. La tappa pontina
rientra nell’ambito dell’insto-
re tour partito il 18 febbraio
scorso dalla Capitale. La ros-
sa cantautrice dalla voce graf-
fiante ha nuovamente colpito
nel segno con “La luna”, tredi-
ci tracce musicali, tra le quali
anche l’ultimo successo sa-
nremese “Non smettermi di
cercarmi”. Spiccano per il di-
sco importanti collaborazio-
ni. È il sesto album di Noemi,
che alla sua uscita ha spiega-
to: “Ho scelto questo titolo
per vari motivi e soprattutto
perché, come dice Vasco Ros-
si, mi piace l’idea di parlare,
dirlo alla Luna… sperando
che porti fortuna”. Un lavoro
intenso che da maggio appro-
derà nei Teatri e nelle più no-
te location. Tra le date anche
quella del 27 maggio, all’Au-
ditroium di Roma.l

la ha insegnato “Storia della Musi-
ca Alternativa” presso la Ssis del-
l’Università di Bari, “Storia della
Musica del Ventesimo Secolo”
presso la New York University,
“Storia del Jazz”ai Conservatori di
Venezia, Latina e Sassari. E’ auto -
re di vari libri che spaziano da Art

Blakey alla fusion e di un numero
considerevole di articoli e saggi.
Ha diretto riviste, festival e colla-
ne editoriali di jazz. Collabora con
la Fonoteca Regionale “O. Trotta”
di Perugia e nel 2009 ha pubblica-
to per Einaudi il libro “Il Blues”.
L’ingresso agli incontri è libero.l

Due medaglie per la birra “L osa”
Spagna Il birrificio pontino al concorso internazionale BBC

TERZA EDIZIONE
SERENA NOGAROTTO

Nuovi e prestigiosi ricono-
scimenti per il birrificio “Losa”
di Alberto Ficarola: lo scorso
fine settimana la fabbrica di
Latina si è aggiudicata un ar-
gento e un bronzo in Spagna,
conquistando la giura del terzo
concorso internazionale “BBC
- Barcelona Beer Challenge”.

La manifestazione relativa-
mente giovane, ma già molto
accreditata tra gli esperti mon-
diali del settore, mira a valoriz-
zare e promuovere la produ-
zione, il commercio e il consu-
mo delle birre artigianali di
qualità.

Il concorso, inoltre, dà visi-
bilità al settore birraio in gran-
de crescita a livello mondiale.

Alla prima edizione del “B a r-
celona Beer Challenge” hanno

partecipato ben 200 birrifici
provenienti da 25 Paesi diversi
del mondo che hanno presen-
tato oltre 750 referenze di bir-
ra, rappresentando tutte le ca-
tegorie esistenti nel catalogo
BJCP.

Per quei birrifici che nelle
precedenti due edizioni hanno
ricevuto premi per le loro birre
– che vengono giudicate in per-
fetto anonimato da una giuria
internazionale - questo ha si-
gnificato nuove opportunità e
l’apertura di nuovi mercati.
L’edizione 2018 ha visto in gara
più di mille campioni e più di
250 birrifici da tutto il mondo.

Grande soddisfazione ed en-
tusiasmo, quindi, per la squa-
dra pontina della birra “Losa”
che ancora una volta si è distin-
ta per qualità e unicità dei suoi
prodotti, rigorosamente arti-
gianali e secondo il più antico
metodo di produzione.

L’argento è stato conquista-
to dalla “Jolly Strong Ale” nella
categoria delle Belgian Golden
Strong Ale, mentre il bronzo è
stato assegnato alla “D’Dog tra
le Herb and Vegetable”.

“La Jolly Strong Ale - leggia-
mo nella presentazione - è una
Strong Ale da 7,3% Vol. con ag-
giunta di miele urbano “Bees
in town” e speziata con corian-
dolo, pepe nero, buccia di aran-
cia, anice stellato e vaniglia. La
D’Dog è una Imperial Stout da
7,5% Vol. con aggiunta di ca-
cao, caffè e peperoncino Haba-
nero Chocolate”.

Oltre alla D’Dog, ormai la
birra pluripremiata di Birra
Losa (terzo posto a ‘Birra del-
l’Anno 2017’ di Unionbirrai
nella categoria “birre speziate”
e primo al “Premio Cerevisia
2017” nell’analoga categoria
del C.e.r.b. di Perugia), va a
premio anche la Jolly che dopo

il successo dell’edizione natali-
zia a tiratura limitata in botti-
glia da due litri è ormai diven-
tata una delle undici prodotte
con continuità.

Insomma, una bella notizia
anche per il territorio pontino
che ancora una volta si fa cono-
scere nel mondo per la qualità
dei suoi prodotti. E così la birra
“Losa” si schiera con successo
accanto ai più grandi marchi
della produzione enogastrono-
mica italiana. Siamo certi che i
riconoscimenti per birrificio di
Ficarola non finiscono qui.l

La giuria
ha assegnato
l’a rg e nto
alla “Jolly
Strong Ale ”
e il bronzo
alla “D’Dog”

In alto
un momento
della premiazione
del birrificio “Losa”
di Alber to
Fi c a ro l a
in Spagna

Il critico Vincenzo Martorella
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LA MANIFESTAZIONE
MARCO BARZELLI

Il “Dieciminuti Film Festival
13” ha i suoi vincitori, ma la vera
trionfatrice è l’associazione cec-
canese IndieGesta, che la scorsa
settimana ha regalato alla Ciocia-
ria un’indimenticabile edizione
della rassegna internazionale del
cinema breve presso la multisala
“Sisto” di Frosinone e il cinetea-
tro Antares di Ceccano.

I vincitori del “DFF13”
Il miglior corto della “Selezione
ufficiale” è “From Hasakah with
love” (Iran), diretto da Moham-
mad Farahani e interpretato da
Serwa Aliveisi e Sajjad Amini. La
protagonista, durante una strage
dell’Isis, si cosparge di benzina e
si dà fuoco in diretta streaming
per urlare al mondo la sua dispe-
razione, ma la batteria della foto-
camera si scarica prima del gesto
estremo. «Un’importante rifles-
sione politica - si motiva - dal sa-
pore cinico, che parte dal raccon-
to di un episodio di guerra e che
arriva a parlare dello sguardo os-
sessivo ma indifferente del mon-
do occidentale». Ad aggiudicarsi
il primo premio nella categoria
“Extralarge” e per la migliore co-
lonna sonora, invece, è stato “Ice”
(Estonia) di Anna Hints e con
Mait Malmsten e Aksel Ojari,
Uno “short movie” in cui un te-
nente colonnello, rientrato dalle
missioni in Afghanistan, vuole
recuperare il tempo perso con
suo figlio e organizza una gita su
un’isola, ma il viaggio in auto sul
mare ghiacciato ha un finale
drammatico. Un’opera che ha sa-
puto «raccontare - hanno spiega-
to sul palco - in maniera intensa,
commovente e originale un rap-
porto forse imperfetto, che si ma-
nifesta in tutta la sua forza in una
circostanza tragica», e «arricchi-
re - in meritoal “best soundtrack”
- la desolazione con atmosfere
glaciali, intime e coerenti in uno
spazio musicale dalle sonorità af-
finial grandecompositoreestone
Arvo Pärt». Tra i “Doc10” (docu-
mentari), poi, ha sbaragliato la
concorrenza “Maram” (Libano)

La kermesse
è stata

impreziosit a
dalla

pres enza
di ospiti

di prestigio

Il “Dieciminuti film festival” incorona i vincitori
Tredicesima edizione Il miglior corto della “Selezione ufficiale” è From Hasak with love
Ad aggiudicarsi il primo premio nella categoria “E x t ra l a r ge” è la pellicola estone Ice di Anna Hints

gna). Questo il responso avuto
dalla giuria popolare del “Dff13”,
presieduta dai registi Matteo Bo-
trugno e Daniele Coluccini, e dal-
la giuria “Animazioni” composta
dai creativi Andrea Bozzetto, Va-
lentina Mazzola ed Emanuele De
Sanctis, dopo che l’associazione
“IndieGesta” ha selezionato i fi-
nalisti tra i ben 1.100 corti inviati
quest’anno da settanta nazioni.

I satelliti del pianeta “DFF13”
La kermesse, patrocinata dal co-
mune di Ceccano, è stata impre-
ziosita da tre incontri variegati:
l’intervista a Valerio Vestoso, re-
gista del documentario “Essere
Gigione”, e allo stesso cantante
folk-dance Luigi Ciavarola, e
quelle a Walter Bianchi, coordi-
natore provinciale dell’associa-
zione contro le mafie “Libera”, e
Antonia Grimaldi, vicedirettrice
del “Giffoni Film Festival”. In pa-
rallelo, le masterclass di sceneg-
giatura, regia e animazione tenu-

del regista Samer Beyhum, per-
ché è un’emozionante descrizio-
ne della «condizione di profugo -
hanno evidenziato - tramite le pa-
role e il viso di una bambina»,
una piccola rifugiata siriana che
vendeva fiori per le strade di Ha-
mra e sognava un futuro migliore
prima di volare in cielo. In quanto
alle “Animazioni”, ha avuto suc-
cesso l’esilarante minuto di “Deu-
spi” (Francia), firmato Director
Megacomputeur, con due ladri
imbranati che tentano invano di
mettere a segno un colpo in un
minimarket. Infine, i migliori at-
tori sono il finlandese Jimi Ylö-
stalo (“Fantasia”diTeemu Nikki)
e l’americana Sha Cage (“New
Neighbors” di E.G. Bailey), e i ri-
conoscimenti per la fotografia, il
montaggio e la sceneggiatura so-
no stati assegnati, nell’ordine, a
“Backstory” di Joschka Lauke-
ninks (Germania), “Fu” di Ilya
Aksenov (Russia) e “Café nunca
es café” di Eduardo Ovejero (Spa-

Le proiezioni
si sono svolte

all’Ant ares
di Ceccano

e al Multisala
S i sto

di Frosinone

te, rispettivamente, dagli autori
Laudiero, Vestoso e Bozzetto nel
quadro del progetto scolastico
“Futurama”. Altrettanto speri-
mentale, infine, “Il cinema lo fac-
ciamo noi”, un’iniziativa ideata
da IndieGesta assieme all’Istitu-
to comprensivo Ceccano 2, diret-
to dallapreside LuciaMinieri. Gli
alunni, coordinati dall’insegnan-
te di tecnologia Francesca Bian-
chi, hanno realizzato tre corti
(“La valigetta”, “E se non fosse
plastica?” e “Mondo sospeso”),
proiettati poi in occasione della
cerimonia di premiazione all’An-
tares davantiagli occhi luccicanti
dei giovanissimi autori. Un atto
finaleaperto dallabandamusica-
le “Città di Ceccano” col concerto
“Blue notes, le grandi colonne so-
nore del cinema” e concluso dai
corti “L’esito dell’attimo” del Fil-
mLab e “Lividity”di Matteo Pane-
caldo, frutto del laboratorio della
“Dieciminuti Academy”, scuola
di arti visive fondata nel 2009.l

Il pubblico
ha partecipato
con entusiasmo
alle proiezioni
e agli incontri

CULTURA & TEMPO LIBERO

Ciotoli: siamo ripartiti dai giovani
IL BILANCIO

Non è stato l’anno della con-
sacrazione, perché il “Dff” non ha
più bisogno di presentazioni,
bensì quello della consapevolez-
za. La consapevolezza di aver
creato e cresciuto con passione e
sacrifici una creatura meravi-
gliosa con un occhio rivolto al
passato e l’altro al futuro. Indie-
Gesta, infatti, è ripartita dalle
«radici giovani e fragili - ha sotto-
lineato, lanciando il “Dff13”, il
presidente Alessandro Ciotoli -
che devono trovare ancora una
collazionestabile primadidiven-
tare grandi. Sono i bambini e i ra-
gazzi di questo territorio che si af-

faccianoa quest’epocacon la spe-
ranza nel cuore di avere un futuro
migliore di questo presente. Loro
potrebbero diventare i De Sica, i
Mastroianni, i Manfredi di do-
mani, cercando lustro, fortuna o
anche semplicemente un lavoro
nel mondo del cinema». Sì, per-
ché il “Dff” è un festival di corto-
metraggi per gli amanti del gene-
re ma anche e soprattutto un
trampolino di lancio per i figli di
questa terra che hanno lo stesso
sogno nel cassetto dei quarantot-
to autori, fotografi, videomaker e
operatori che hanno dato vita al
“Dff13”. Un splendida cin-
que-giorni di proiezioni, intervi-
ste, masterclass e progetti scola-
stici.

Tra i 1.100 “short movie” invia-
ti da 70 nazioni, sono stati scelti
15 corti da “Official selection”, 10
“Extralarge” e 5 “Doc10”, che so-
no stati valutati della giuria po-
polare presieduta dai registi Mat-
teo Botrugno e Daniele Colucci-
ni, e 10 “Animazioni”vagliate del-
la giuria guidata da Andrea Boz-
zetto. Due le novità parallele: lo
spazio sperimentale “Futurama”
con tre masterclass tenute dagli
autori Bozzetto, Simone Laudie-
ro e Valerio Vestoso e il progetto
“Il cinema lo facciamo noi”, che
ha coinvolto sessanta alunni del-
l’Istituto comprensivo II di Cec-
cano dando vita a tre corti (“La
valigetta”, “E se non fosse plasti-
ca?” e “Mondo sospeso”). Infine,
gli incontri con Walter Bianchi,
coordinatore provinciale dell’as-
sociazione contro le mafie “Libe-
ra”, e con l’ideatore del “Giffoni
film festival”Claudio Gubitosi.lL’associazione Indiegesta
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Il corteo rosa delle Donne di Giulianello

CORI

Partirà alle ore 15 da Piazza
della Fontanaccia la caratteristica
Passione diCristo de “Le Donnedi
Giulianello”. Una manifestazione
inserita a pieno titolo tra i rituali
più peculiari del Venerdì Santo a
Cori, cheattraverso le stradine del
borgo lepino raggiungerà, con an-
che i giovani “studenti”della scuo-
la del Canto della Passione, la
Chiesa di San Giovanni Battista.

Il percorso seguirà le note tappe
della Passione, rievocando nelle
sue forme più simboliche l’agonia

del Cristo in cammino verso il Gol-
gota. E il racconto emergerà dalle
voci femminili che intonano il
Canto della Passione, portato alla
luce dauna complessa operadi re-
cupero del nostro patrimonio cul-
turale e oggi custodito nel Centre
Pompidou di Parigi, definito “in -
tensamente e drammaticamente
rappresentativo di quel cantare
contadino che ha segnato l’identi -
tàdel territorioed emblematicodi
quella Pietà popolare che vede
nelle donneun segnopenitenziale
significativo”. Le celebrazioni si
concluderanno in serata: alle
20:30 partirà la Via Crucis dalla
Chiesa dei SS.Pietro e Paolo fino
alla Chiesa di Santa Maria della
Pietà.Prima dell’arrivo, i fedeli so-
steranno davanti al monumento
della Croce, all’entrata del paese.l

Passione di Sezze
Una svolta storica:
l’omaggio ai Caduti
e il “sì” del l’Un e s co
L’evento Venerdì alle 20.30 si parte da Piazza S. Pietro
Apriranno le Associazioni Combattentistiche e d’Arma
Tra i personaggi interpretati anche il patrono del paese

85ESIMA EDIZIONE

Se la storia si scrive con numeri
alla mano, la Passione di Cristo di
Sezze non solo vi partecipa con un
peso considerevole. “È” storia. E di
risultati tangibili, di “quote” - per
così dire - pregiate, ne ha pieni gli
annali archiviati fin dal 1933, come
anche le prospettive per il futuro
più prossimo. Tutto è pronto per
l’evento, che partirà alle ore 20.30
di venerdì da Piazza San Pietro.
Questa 85esima edizione segnerà
una svolta epocale nella cronolo-
gia della Sacra Rappresentazione
setina. Comeannunciato, l’appun -
tamento del Venerdì Santo sarà
dedicato alla memoria dei Caduti
del primo conflitto mondiale in oc-
casione del centenario della fine
della Grande Guerra: ad aprire la
manifestazione saranno le Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Ar -
ma del territorio pontino, guidate
dal labaro dell’associazione Na-
stro Azzurro e dai Gonfaloni del
Comune di Sezze e della Provincia
diLatina, eper laduratadelle cele-
brazioni la statua del milite ignoto,
nel Parcodella Rimembranza, ver-
rà illuminata dai colori della ban-
diera italiana. Tra gli ospiti dell’e-
vento figurano Francisco Javier
Lopez Morales, consigliere dell’U-
nesco, e la professoressa Patrizia
Nardi, in virtù del percorso di can-
didatura come patrimonio mon-
diale immateriale Unesco, che at-
tualmente conivolge la tradiziona-
le rievocazione di Sezze nell’ambi -

to dell’Europassione per l’Italia
(l’iniziativa verrà presentata do-
mani, alle ore 11, presso la Sala Er-
cole di Museo archeologico di Sez-
ze). Anche nei contenuti, tuttavia,
la kermesse fa un passo in avanti,
sempre affidando alla presenza di
circa ottocento cittadini - attori o
figuranti - il racconto di quaranta-
due quadri del Vecchio e del Nuovo
Testamento; si aggiunge alla com-
pagine di personaggi interpretati
la figura di San Lidano, patrono di

Sezze, di cui ricorrono i novecento
anni dalla morte. La direzione arti-
stica di questo spettacolo dal valo-
re inestimabile - una messa in sce-
na del martirio del Cristo tra le più
seguite su scala internazionale - è
confermata a Piero Formicuccia,
affiancato dal vice regista Mino
Sferra. A firmare l’organizzazione
è ancora l’associazione della Pas-
sione di Cristo, presieduta da Elio
Magagnoli: un impegno ricalcato
sui carteggi del tempo, vivo oggi
con l’intensità di ieri.l D. Z .

Il racconto della Via Crucis
intonato da voci femminili
per le strade del borgo

Torna venerdì
la tradizionale
p ro c e s s i o n e
de “Le Donne
di Giulianello”,
preziose custodi
di un’antica
tradizione orale
che solo a partire
dagli anni ‘70
fu recuperata
e valorizzata
grazie all’o p e ra
di capaci linguisti,
e t n o mu s i c o l o g i
e cultori
della musica
p o p o l a re

Una fotografia
dalla scorsa
edizione
della Passione

Il tradizionale
spett acolo

p o p o l a re
oggi ambisce

al titolo
di risorsa
mondiale

Il concerto venerdì
al Cue club di Latina
l Il Cue club di Latina, al Palazzo
di vetro, venerdì presenta una
nuova serata all’insegna dei più
grandi successi degli Who, con
la nuova cover band composta
da Marco Molinari (Pete
Townshend) alla chitarra;
Eugenio Pastore (Roger
Daltrey) alla voce, Mirko Bellini
(John Entwistle) al basso, Giose
Tufano (Keith Moon) alla
batteria e Pasquale Rosati alle
tastiere. Dalle ore 22.

Tributo ai The Who
con la cover band

L’associazione a Velletri
Debutto il 7 aprile
l Una nuova realtà culturale si
affaccia nel panorama veliterno e
castellano. È nata Artè, sodalizio
che punta a promuovere la
cultura letteraria, musicale e
teatrale in tutte le sue forme.
Primo appuntamento con
l’Associazione sarà sabato 7
aprile con un aperitivo letterario
che vedrà al centro della scena
Frida Kahlo e Marguerite
Yourcenar (nella campagna
veliterna, in via Paganico).

“Ar tè”, un sodalizio
per la Cultura

Gianluca de Rubertis
sabato al Sottoscala9v
l Gianluca de Rubertis per il suo
"La Realtà non esiste Tour" passa
anche a Latina, al Sottoscala9”.
L’appuntamento è per sabato 31
marzo. Ad accompagnarlo sul
palco saranno Giovanni
Pinizzotto al basso e Lino Gitto
alla batteria: «È un metaforico
addio all’album - spiega lo staff
del locale pontino - prima
dell'uscita del prossimo disco
solista, già registrato presso ‘Le
Ombre Studio’ di Lele Battista.

La Realtà non esiste
Il tour fa tappa a Latina

Gianluca De Rubertis

IL REGISTA
L

«Credo che solo Sezze
riesca ad esprimere
tanto intensamente

la suggestione
di tutto un popolo

u n i to »
L

CULTURA & TEMPO LIBERO

The Who, la tribute band
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Il cantautore
milanese
Cesare Malfatti
arriva a Terracina

MERCOLEDÌ

28
MAR ZO

L ATINA
V i n i m p a ra n d o Parte la terza edizione
del Vinimparando, un percorso a cin-
que tappe che porterà a conoscere i vi-
ni e i loro territori. Verranno presentate
alcune tra le più apprezzate cantine d’I-
talia, con degustazione arricchita da
prodotti culinari d’eccellenza. Info e
prenotazioni: 0773695153

G I OV E D Ì
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MAR ZO

APRILIA
Proiezione del film “500 days of
summer ” Proiezione del film “500 da-
ys of summer” in lingua originale e con
sottotitoli, presso il Caffé Culturale in
via Grassi, 41, a partire dalle ore 21.15. Il
racconto percorre in modo non lineare
il fallimento di una storia d’amore, bal-
zando tra i ricordi dei cinquecento gior-
ni passati insieme. È il viaggio turbolen-
to di un lui romantico e impacciato che
si innamora di una lei che nell’a m o re
non ci crede, e non vuole una relazione
impegnata. Ingresso gratuito
L ATINA
Corso di tango per principianti Pres -
so La Fattoria Sociale (Locanda Libre)
in Strada Torre la Felce 84, si terrà una
lezione di prova gratuita per il nuovo
corso di tango argentino. Appunta-
mento alle 20.15. Info: 3802530531
Dull Company Myself, opening Ma
Femme Est Morte Live Dull Company
Myself presenta in anteprima sul palco
del Sottoscala9 in Via Isonzo, 194, alle
ore 22, il suo album di esordio in uscita
a metà aprile. Ad introdurre il concerto
sarà Ma Femme est Morte. Ingresso 3
euro con tessera Arci
Contenuti Speciali: LeTeorieDiCo-
pernico e Elvis Cobalto Live Conte -
nuti Speciali prosegue nella missione
di diffondere il cantautorato in terra
pontina. Questo mese l’a p p u nt a m e nto
fisso con Bacco & Venere (via Padre
Reginaldo Giuliani) è dedicato a due ar-
tisti che mescolano egregiamente
poesia e musica, teatro e canzone. Co-
me tradizione, uno di qua e uno di là: da
Roma LeTeorieDiCopernico e da Lati-
na Elvis cobalto. A partire dalle ore 22
Iper Jam & Sbanana Peppers live Gli
Iper jam , tributo ai Pearl Jam, tornano
sul palco della birreria El Paso Pub in via
Missiroli (località Borgo Piave), in com-
pagnia degli Sbanana Peppers che
apriranno la serata con l’energia dei
Red Hot Chili Peppers. A partire dalle
22. Info e prenotazioni: 0773666445

VENERDÌ
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L ATINA
Live Raggi Gamma A p p u nt a m e nto
dedicato a tutti gli appassionati di car-
toni animati e delle loro indimenticabili
sigle presso la birreria El Paso in Via
Missiroli località Borgo Piave con i Rag-
gi Gamma, simpatica cartoon cover
band. A partire dalle 22.30, è necessa-
ria la prenotazione
Via Crucis Figurata 2018 Sacra rap-
presentazione figurata del Venerdì
Santo presso la parrocchia San Fran-
cesco d’Assisi in Via dei Cappuccini,
36. ll percorso si svolgerà nel quartiere
intorno la parrocchia in via dei Cappuc-
cini, via dei Boi, via dei Marrucini, via
San Francesco, via degli Equi e all’in -
terno del perimetro della parrocchia.
Le varie stazioni della passione saran-
no figurate dai ragazzi del Gruppo
Trapper & Cuccioli di Trapper, e com-
mentate dai vari gruppi parrocchiali.
Appuntamento dalle 19 alle 20.45
Mostra “The freak show” L’a r t i st a
Laura Mega porta in terra pontina la
sua mostra d’arte contemporanea
“The freak show”, presso la Casa del
Combattente in Piazza San Marco, cu-
rata dall’Associazione Flumen Latina in
collaborazione con l’archeologa Carla
Vaudo e il Club Archeologico Pontino
TERR ACINA
Erbe Officinali acoustic Live La ras-
segna “#Sottosopra: il Palazzo delle
I d e e” presenta presso il Palazzo della
Bonifica Pontina (via Salita dell’Annun -
ziata) il concerto del gruppo Erbe Offi-
cinali. Le Erbe Officinali sono una band
indie pop nata a Terracina dalle idee di

Riccardo Fabris e Daniel Riggione, che
fondono in maniera irreversibile le loro
storie nelle loro canzoni. Quello che ne
viene fuori è una musica figlia del can-
tautorato italiano, ma che sfocia nella
sperimentazione più indipendente e
moderna. Un posto in cui sfumature di
musica, poesia e colori si incontrano,
suscitando emozioni indelebili. Tra
marzo e dicembre 2017 escono i loro
primi due brani, “Quello che c’è fuori” e
“G i u l i a” che anticipano il disco d’es or-
dio in uscita nella primavera del 2018. A
partire dalle 21.30
SEZZE
Sacra Rappresentazione della pas-
sione di Cristo Si rinnova anche que-
st ’anno la tradizione della Sacra Rap-
presentazione della Passione di Cristo,
che vedrà quarantaquattro quadri del
Vecchio e del Nuovo Testamento in
scena per le vie del centro storico del
paese, a partire dalle 20.30

SA BATO
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L ATINA
Frangettas Live I Frangettas e la loro
favolosa musica anni ‘60 saranno que-
sta sera sul palco del Manicomio Food
in Strada Agello. Per info e prenotazioni
telefonare al 3383680033. Ingresso
dopo cena al costo di 10 euro con con-
sumazione inclusa
Gianluca De Rubertis Live Gianluc a
de Rubertis per il suo “La Realtà non
esiste Tour” passa anche al Sottosca-
la9 in via Isonzo, 194. Questo inedito
tour in trio vede la partecipazione di
Giovanni Pinizzotto al basso e Lino Git-
to alla batteria e rappresenta un meta-
forico addio all’album, prima dell’us cita

L’INCONTRO

La cultura del Novecento av-
volge il ricordo di Pietro Ingrao
come una navetta ancora imma-
colata attorno alla sua spola. Un
legame “amicale”benché fortui-
to, in equilibrio sulla dedizione
illuminata che spinse il partigia-
no lenolese apenetrare la storia,
i modi di fare, le voci, le memorie
di un secolo oscuro, pronto a tor-
nare oggi per sua stessa mano.

Venerdì prossimo l’Italia ce-
lebrerà quello che sarebbe stato
il 103esimo compleanno dello
storico dirigente del Pci, scom-
parso nel settembre 2015 a Ro-
ma. Il giorno seguente, sabato
alle 16.30, il Teatro “Pistilli” di
Cori dedicherà a Ingrao la pre-
sentazione del suo libro postu-
mo: “Memoria”, a cura (e con
uno scritto) di Alberto Olivetti,
una sorta di parziale compendio
degli ultimi settant’anni del
‘900 secondo Ingrao, contenen-
te riflessioni e memorie del-
l’“eroe del dubbio”, un comuni-
sta sognante, un pacifista im-
perturbabile, che quegli anni li
ha cavalcati da vero protagoni-
sta. Tanto politico quanto cultu-
rale.

Del primo aspetto si occuperà
anche il film “Non mi avete con-
vinto – Pietro Ingrao, un ereti-
co” di Filippo Vendemmiati,
presentato nel 2012 al 69esimo
Festival Internazionale del Ci-
nema di Venezia, che verrà

proiettato nel secondo tempo
dell'incontro. “Non una biogra-
fia storica – leggiamo sulle note
del documentario -, ma il suo
racconto in prima persona sulla
politica come passione, come
strumento per cambiare un
mondo”che non gli piaceva.

L’evento è promosso dall’Am-
ministrazione comunale con
l’intento di riflettere sulla natu-
ra e sugli artefici di un’epoca
storicamente cruciale della poli-
tica italiana, e vedrà la presenza
del senatore Walter Tocci, di Al-
berto Olivetti, del presidente
dell’associazione “Pietro In-
grao”, Marrigo Rosato, e della fi-
glia del politico pontino, Chiara
Ingrao. A coordinare l’incontro
la giornalista Licia Pastore.l

Centotré anni di Ingrao
Cori Un libro postumo e un docufilm
per ricordare lo storico dirigente del Pci

IL CARTELLONE i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfo

del prossimo disco solista, già registra-
to nello scorso dicembre presso “Le
Ombre Studio” di LeLe Battista con la
produzione artistica di Leziero Resci-
gno. Appuntamento alle ore 22, ingres-
so 5 euro con tessera Arci
Mostra “The freak show” Porte an-
cora aperte per la mostra d’arte con-
temporanea “The freak show” dell’arti -
sta Laura Mega, che porta in terra pon-
tina, presso la Casa del Combattente in
Piazza San Marco, la sua arte ricercata
e pungente per la cura dell’Ass ociazio-
ne Flumen Latina, in collaborazione
con l’archeologa Carla Vaudo e il Club
Archeologico Pontino
TERR ACINA
Malfatti Live In occasione della riaper-
tura di Domitilla Bottega in via Salita
dell’Annunziata, 17, sarà ospite d’ecce -
zione Cesare Malfatti (La Crus) che
presenterà il suo nuovo disco. Malfatti
mescola il cantautorato italiano a spe-
rimentazioni elettroniche, lavorando
gomito a gomito con Chiara Castello
alle voci e Stefano Giovannardi: un pez-
zo di storia della musica italiana. A par-
tire dalle 22
Eneide Live Gli Eneide si sono formati
nel maggio del 2014. In breve tempo
sono diventati uno dei progetti tribute
più attivi nella provincia di Latina e in
tutto il Lazio. Il repertorio propone non
solo i brani che hanno caratterizzato i
fiorentini come “rock band italiana” per
eccellenza, ma anche pezzi del più mo-
derno filone di Piero Pelù solista. Alex
Altamura (voce), Silvio Assaiante (bas-
so), Mattia Marrocco (chitarra), Anto-
nio Cardinale (tastiere), Gianpaolo
Battaglia (batteria). Si esibiscono negli
spazi dell’Open Art Cafè in viale Euro-
pa, 218, a partire dalle 21.30. Necessa-
ria la prenotazione

D O M E N I CA

1
APRILE

L ATINA
A volte risorgono Appuntamento pa-
squale al Sottoscala9 in via Isonzo, 194,
con l’evento Hyra Live. Barbino Mene-
strello Apocalittico, Mak Others (Dj
set), Invadhertz, special performer Isa-
bella Corda, il tutto a partire dalle 21.30.
Ingresso 4 euro con tessera Arci
SA BAU D I A
American Kiss Presso il 110 Lounge
Bar in Corso Vittorio Emanuele III, un
simpatico duo acustico proporrà cover
dal sound funk e blues. Elisa Chiatti (vo-
ce) e Simone Sciarresi (chitarra). A
partire dalle 18.30

LU N E D Ì

2
APRILE

CORI
Mostra “Il mio Everest” Ultimo giorno
per visitare la mostra personale di Ma-
rio Angiello dal titolo “Il mio Everest”: un
reportage fotografico del suo viaggio
in Nepal nel maggio 2017. La mostra è
stata allestita all’Art Cafè di via Madon-
na del Soccorso, il bistrot dell’organiz -
zatrice dell’iniziativa, Anna Rita Del Fer-
raro, laureata all’Accademia delle Belle
Arti di Roma
L ATINA
Tango Marathon Parte un’altra edizio-
ne della Pasquetta Libre presso la Fat-
toria Sociale in Strada Torre La Felce,
84, e promette una festa tutta all’ins e-
gna del Tango. Tdj sets: Tormenta Tdj
(Stefania Panucci); Marquito Tdj (Mar-
co Pasquali). Appuntamento alle ore
12. La prenotazione è obbligatoria al
numero 3291233885

M A RT E D Ì

3
APRILE

L ATINA
I martedì del fumetto Con “I martedì
del fumetto” la casa editrice Tunué e la
scuola di fumetto Tunuélab aprono le
porte della sede di Latina, in via Cairoli
13, per conoscere chiunque voglia
condividere la passione del disegno e
del fumetto. Gli incontri saranno mode-
rati dall’editore Tunué Emanuele Di
Giorgi, che esclusivamente in occasio-
ne di questi appuntamenti avrà il piace-
re di incontrare aspiranti fumettisti del
territorio pontino che vogliono farsi co-
noscere e aspirano alla pubblicazione
delle loro opere. L’evento si svolgerà
dalle ore 19 alle 20.30

Sabato al Teatro “P i st i l l i ”

Marta Iacoponi
e i Raggi Gamma
sul palcoscenico
del pub El Paso

La band Dull
Company Myself
presenta a Latina
il disco d’e s o rd i o

Gianluca
De Rubertis
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